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De gr ado L’ira di piazza Roma
«I giardini? Un vespasiano»
Nuovo allarme dopo i molti delle settimane scorse, che sono rimasti tutti inas co lt at i
« C’è chi urina tranquillamente davanti a tutti. Fosse un cane, multerebbero il p adr o n e»

di ANDREA GANDOLFI

n L’ultimo episodio destinato
ad alimentare uno scontento
tanto crescente quanto - nei
fatti - inascoltato, è di sabato
pomeriggio. Una compagnia di
venti/venticinque persone,
probabilmente africani (ma
ovviamente non è quello il pro-
blema, la civiltà non ha colore
né passaporto, e in certe perfor-
mance anche i ‘nost r i’ s anno
essere protagonisti) che bivac-
ca ai giardini pubblici di piazza
Roma sul lato di via Ingegneri;
scolando bottiglie di birra e sfo-
gando senza riguardo i propri
bisogni fisici. «Quando ho visto
uno di loro alzarsi con la lampo
dei pantaloni abbassata, e an-
darsene tranquillamente ad
urinare in un angolo sulla mon-
tagnola come fosse la cosa più
normale del mondo, mi sono
chiesto dove si potrà ancora ar-
rivare prima che qualcuno - fi-
nalmente - intervenga».
La risposta, se c’è, soffia nel
vento; ma prova ugualmente a
cercarne almeno una Fr ance-
sco Bazzani, casa in via Madon-

nina e una passeggiata in centro
insieme alla moglie finita tra
sbalordimento e rassegnazio-
ne. Sfociata nel grido d’allar me
che da mesi ripetono i residenti
della zona, umiliati e offesi da
una situazione di degrado, di-

sagio, disordine che spesso tra-
sforma l’aspirante salotto buo-
no della città in una terra di
nessuno. Di nessun residente,
per la precisione. I giardini (an-
ni fa dedicati a papa Giovanni
Paolo II) dove famiglie e bambi-

ni si sentono sempre più estra-
nei, costretti a cedere terreno a
gruppi che si accampano fino a
tarda ora ignorando ogni ele-
mentare forma di rispetto per le
regole della convivenza civile.
Tanto da poter trasformare

giardini e portici in un vespa-
siano a cielo aperto, e a volte in
qualcosa di peggio, come una
‘cent r ale’ per lo spaccio di dro-
ga. «Ho segnalato la situazione
a una pattuglia dei carabinieri
di passaggio», precisa Bazzani.
Ma l’impressione è che non
possano farci praticamente
nulla; né loro né le altre forze
d e l l’ordine o la polizia locale o il
Comune. Questo - almeno - a
giudicare dai fatti. Dentro un
sostanziale immobilismo che
non lascia presagire nulla di
buono per il futuro. «Alla fine,
sembra che siano destinati ad
averla vinta solo i prepotenti.
Ma credo non si possa accettare.
La nostra città e i cremonesi

meritano di più». Così, forse
vale la pena continuare a pro-
varci: segnalare, sensibilizzare,
insistere senza stancarsi e - ov-
viamente - dare il buon esem-
pio. «Se porto con me il cagno-
lino in un parco e non raccolgo
le sue deiezioni posso essere
multato: succede, ed è giusto».
Però se la deiezione è di certe
persone, che ‘violentano ’ a n-
che così una zona di pubblico
passaggio, di controlli o multe o
provvedimenti non si intrave-
de neppure l’ombra. Eppure ci
sono situazioni che rischiano di
finire fuori controllo. Ammesso
(e non concesso) che non lo sia-
no già.
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Sporcizia e degrado in uno dei portici che fiancheggiano i giardini pubblici

Via Giordano Topi, marciapiedi impraticabili e sporcizia
«Zona ex Snum dimenticata», adesso scatta la protesta
n «In attesa dei lavori per il
nuovo supermercato, hanno
pensato bene di dimenticare
questa porzione di città. E i ri-
sultati si vedono: un degrado
che aumenta di giorno in gior-
no. Il marciapiede ormai è inu-
tilizzabile anche dalle persone
normali, figuriamoci i disabili
e gli anziani con difficoltà di
deambulazione. Ho visto pas-
sare topi grandi come gatti. A
lungo a terra è rimasto, più che
un ramo, un albero crollato. Per
non dire delle buche e del fon-
do sconnesso». E’ una donna
sui sessant’anni, che da sem-

pre risiede nel quartiere, a dar
la voce dalla protesta dei resi-
denti nel tratto di via Giordano
vicino all’edifico rosso ex
Snum. L’immobile è fatiscente.
Iniziano a sgretolarsi i muri
esterni, fornendo varchi d’ac -
cesso a topi «e anche a qualche
nutria», secondo un altro resi-
dente. «L’amminis t r azione
deve intervenire. Così non si
può andare avanti. Come si può
lasciare che angoli della città
finiscano in queste condizio-
ni?», conclude la donna, che
ipotizza l’avvio di una raccolta
firme, «per dare una scossa».

Due immagini dei controlli delle forze dell’ordine ai giardini pubblici di piazza Roma

PROMOSSO DA ASSOINDUSTRIALI

MASTER PLAN PER IL RILANCIO
OGGI INCONTRO IN SALA MAFFEI
n L’Associazione Industriali di Cremona pro-
muove un master plan per il rilancio del terri-
torio che sarà presentato questo pomeriggio al-
le 17 presso la sala Maffei della Camera di Com-
mercio attraverso un evento di kick off su inviti.
Obiettivo del progetto, che l’Aic ha affidato ad
un autorevole interlocutore quale ‘The Euro-
pean House –Ambr os et t i’, è la definizione di un
percorso che delinei la visione a dieci anni della
Provincia di Cremona, con l’ambizione di coin-
volgere l’intero territorio e tutti i suoi stakehol-
ders. Non uno studio economico bensì un con-
tributo di insieme realizzato da un soggetto ter-
zo che farà sintesi di progetti ed idee che scatu-
riranno dal territorio stesso per tracciare un
percorso condiviso, partendo dalla condivisio-
ne degli obiettivi cui un territorio può ambire,
puntando sui punti di forza, ma anche indivi-
duando le criticità. L’appuntamento, moderato
dal direttore de ‘La Provincia’,Vittoriano Zanolli,
vedrà l’intervento del rappresentante di ‘Th e
European House’, Lorenzo Tavazzi, che avvierà
la raccolta di idee e considerazioni.

Come appariva ieri il marciapiede: impraticabile e sconnessoLe pessime condizioni dell’edificio ex Snum nel lato di via Giordano


